








Il posto giusto - Un modello integrato per la valutazione della vocazionalità dei 
pascoli alpini all‘allevamento ovi-caprino e la stima del carico animale potenziale98

SHEEP

GOATS

2.51

7.88

6.38

8.25

3.257.14

7.57
2.70

6.64

5.00

4.02

4.8523.14

11.08

18.91

25.1417.80

22.42

33.53 32.18
22.01

12.26

13.18
22.77

490 0 490245 Metri

Mappa della produttività di malga Covel (Val di Pejo, TN -Italia-)
- classi di vocazionalità per il pascolo ovicaprino - -

Elaborazione grafica: D.Turri, IASMA Research Center, 38010 S. Michele a/Adige (TN, Italia)
Dati di origine: Provincia Autonoma di Trento - Sistema Informativo Ambiente Territorio SIAT

Vocazionalità per il pascolo ovicaprinoLegenda

Rilievi vegetazionali

(qDM/ha)

0.00 - 8.00
8.01 - 20.00
20.01 - 30.00
30.01 - 40.00

40.01 - 65.54

Produttività (qSS/ha)

Value

0 - 5
5.1 - 10
10.1 - 15
15.1 - 20
20.1 - 25

Classi di vocazionalità

Value

1 Non vocata
2 Non attualmente
3 Marginalmente
4 Moderatamente
5 Molto

DTM

Value

3608.5 m S.L.M.

1145.6 m S.L.M.

Figura 25: Mappa della produttività dei pascoli di malga Covel
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3.3 Provincia di Belluno

3.3.1 Introduzione
Nella provincia di Belluno, situata nella 
parte settentrionale della Regione Veneto, 
l’allevamento ovino basato su sistemi di ali-
mentazione con foraggio rappresenta un con-
tributo del settore zootecnico all’approccio 
multifunzionale poiché fornisce anche vari 
benefi ci alla collettività.
Anche in questa realtà infatti l’allevamento 
ovino rappresenta una componente signifi -
cativa per la rivitalizzazione delle attività 
pastorali, per la riqualifi cazione del paesaggio 
alpino e prealpino, per l’uso delle superfi ci 
pascolive, per la gestione del cotico erboso, 
per la stabilità idrogeologica, per la fruizione 
consapevole delle risorse ambientali e per la 
biodiversità. 
Questo approccio concettuale trova nello 
spazio alpino la maggiore possibilità di 
equilibrio tra obiettivi tecnico-economici e 
fi nalità paesaggistico/naturalistiche. 
In questo studio, l’Associazione Provinciale 
Allevatori (APA) di Belluno ha defi nito degli 
indicatori di carico ovino ed elaborato indi-
rizzi gestionali analizzando la situazione di 
otto aree pascolive. Il lavoro è stato condotto 
con l’intento di estenderne i risultati a tutta 
la provincia di Belluno.
Oltre alla metodologia concordata tra i 
partner, per l’analisi di dettaglio dei pascoli 
della provincia di Belluno, è stato utilizzato il 
metodo della tipologia dei pascoli del Veneto 
descritto nella pubblicazione „Tratti essenzi-
ali della tipologia veneta dei pascoli di monte 
e dintorni“ (Ziliotto et al. 2004).

3.3.2 Descrizione dei casi studio 
Nella provincia di Belluno sono state analiz-
zate dieci malghe/alpeggi raggruppati in otto 
unità gestionali individuati in modo da costi-
tuire un campione rappresentativo dei pascoli 
utilizzati dagli ovini presenti nel territorio 
provinciale. Il numero e la tipologia delle 
malghe scelte rifl ettono infatti la situazione 
reale di ubicazione (alpina o prealpina), di 

proprietà (pubbliche o private) di substrato 
(carbonatico o silicatico), di  posizione (al-
titudine, pendenza, accessibilità) e gestione.
Delle aree indagate sei sono effettivamente 
utilizzate da ovini, ed è quindi in queste che 
è stato  possibile studiare il comportamento e 
le prestazioni di tali animali al pascolo. 
Ulteriori malghe oggetto di indagine sono 
state quelle di Stia monticata con bovini da 
latte, ma recentemente in fase di dismissi-
one a causa delle strutture non adeguate, e 
quella costituita dalle praterie di alta quota 
di Colmont, che un tempo venivano falciate 
(prati di monte) e che allo stato attuale non 
vengono utlizzate. 
La possibilità di impiego dei caprini è stata 
teoricamente valutata in tutte le unità gesti-
onali e ne risulta che questo tipo di alleva-
mento trova sbocco concreto solo in poche 
situazioni, poiché attualmente esso è assai 
limitato in provincia.
Di seguito verranno esposti i dati principali 
riferiti ad una singola unità gestionale mentre 
una descrizione delle categorie vegetazionali 
delle rimanenti unità gestionali è riporata in 
tabella 34. L’analisi completa delle 8 unità 
gestionali, e in particolare degli aspetti fl oris-
tico-vegetazionali, è comunque integralmente 
contenuta in uno specifi co CD. 

Malga Doana

Descrizione della malga
La malga si trova in Cadore e comprende 
un’area di elevato interesse naturalistico 
in particolare per l’avifauna migratoria ivi 
presente. Il pascolo si sviluppa principal-
mente attorno al Col Rosolo, la Cima Campo 
Rosso e il Monte Verna. Il centro malghivo, è 
situato nella parte centrale dell’area, a poco 
più di 1900 metri di quota. 
Descrizione della vegetazione 
Le due categorie di pascoli maggiormente 
presenti, vista anche la prevalenza di substrati 
arenacei del mesozoico, sono i „pascoli magri 
e le praterie dei suoli acidi“, che da soli rap-
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presentano il 31,9%, e i „pascoli e praterie 
pingui“ con il 14,8% (Tabella 36). 
In entrambe le categorie sono compresi 
anche i raggruppamenti a Deschampsia 
caespitosa, presenti su quasi il 10% della 
superfi cie. 
Nei pascoli magri rientrano i Nardeti subal-
pini sia nella situazione tipica che nel sotto-
tipo pingue, caratterizzato dalla presenza di 
specie di Poion, e quindi di migliore valore 
pabulare. Belle espressioni di nardeto, ricco 
di specie (Arnica montana, Campanula bar-
bata, Dianthus barbatus, Scorzonera rosea, 
Geum montanum, Gymnadenia conopsea, 
Pseudorchis albida, Hypochoeris unifl ora 
e Phyteuma zahlbruckneri), si hanno tra il 
Col Rosolo e il passo del Landro. 
Qui sono molto diffusi danni al cotico 
provocati dal cinghiale. Molto diffusi sono 
anche i Festuceti a Festuca paniculata, 
robusta graminacea che si avvantaggia 
di condizioni di sottoutilizzo, e quelli a 
Festuca gruppo violacea. In questi pascoli 
sono molto appariscenti, al momento della 
fioritura, le facies a Scorzonera rosea, 
Crepis conyzifolia, Campanula barbata e 
Trausteinera globosa.
Relativamente ai pascoli pingui, le situazi-
oni migliori sono da ricondurre al Poeto al-
timontano-subalpino (eso)meso-endalpico. 
Tra le specie presenti, oltre a Poa alpina, 
si ricordano Phleum alpinum, Festuca 
nigrescens (abbondante), Crepis aurea, 
Carum carvi, Taraxacum offi cinale, Rumex 
acetosa, Agrostis tenuis, Ranunculus acris, 
Polygonum viviparum, Trifolium pratense, 
Veronica chamaedrys ecc.. 
Nella categoria, ampia diffusione hanno 
anche il Knautio-Trifoglieto e soprattutto 
la Prateria semipingue, subacida (a Ch-
aerophyllum) anch’essi legati a situazioni 
di abbandono e sottoutilizzo. Espressione 
di iperconcimazione sono il Festuco-De-
schampsieto (Festuca pratensis, Deschamp-
sia caespitosa, Geranium sylvaticum, Ta
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Geranium phaeum, Carum carvi, Phleum 
alpinum, Rumex acetosa, Veronica chama-
erdys) e la Prateria pingue iperproduttiva a 
Poa trivialis.
Scarsamente rappresentati sono i Pascoli 
magri e praterie meso-microtermi dei suoli 

Figure 27: Malga Doana

Tabella 35: Caratteri descrittivi dei pascoli di malga Doana

Nome Malga Doana
Ubicazione Comune di Vigo di Cadore
Proprietà Comune di Domegge di Cadore
Superfi cie indagata 150 ha ca.
Quota 1800-2140 m s.l.m.
Distretto fi toclimatico Mesalpico
Esposizione prevalente Sud
Substrato Carbonatico-terrigeno
Animali monticati Pecore e cavalli 
Gestione bestiame Pascolo guidato
Strutture Casera e stallone

Tabella 36: Tipi strutturali: localizzazione e tipologie di pascolo di malga Doana

Tipo di pascolo Area (ha) Area (%)

Pascoli e praterie pingui 22,20 14,8
Pascoli magri e praterie meso-microtermi dei suoli neutri o alcalini 5,29 3,5
Pascoli magri e praterie dei suoli acidi 47,86 31,9
Vegetazioni nitrofi le 2,69 1,8
Cenosi igrofi le e palustri, canneti e torbiere 0,03 0,0
Torbiere e sorgenti 0,19 0,1
Vegetazioni arbustive e prenemorali di sostituzione del pascolo 8,48 5,7
Macereti, detriti e ambiti rocciosi (Cenosi dei detriti carbonatici) 0,30 0,2
Ricolonizzazione 55,47 37,0
Bosco  6,51 4,3
Improduttivo 0,95 0,6
Totale 149,97 100,0

neutri o alcalini caratterizzati 
da diversi sottotipi di Sesle-
rieto mesofi lo (tipico a Carex 
sempervirens, altimontano-sub-
alpino mesoxerico ad Avenula 
praeusta, pingue ed evoluto 
con elementi di Poion alpinae 
e subacidofi lo con elementi di 
Nardetalia). Nell’aspetto tipico 
sono presenti, oltre a Sesleria 
caerulea e a Carex semper-
virens, anche Helianthemum 
grandifl orum, Gymnadenia co-
nopsea, Phyteuma orbiculare, 
Ranunculus hybridus, Bartsia 
alpina, Biscutella laevigata, 
Gymnadenia odoratissima, Eri-

ca carnea, Betonica jacquinii, Hedysarum 
hedysaroides ecc..
Nel valloncino sotto la cima del monte Ver-
na vi è anche, su limitata superfi cie, un bel 
esempio di Seslerieto mesofi lo subalpino 
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mesico subnivale a Festuca norica. Relativa-
mente agli stadi nitrofi li si assiste ad una loro 
concentrazione e diffusione sulle cime, sulle 
creste e forcelle. Sulla cima del Col Rosolo, 
ed esempio, è diffuso un romiceto mentre 
sulla cima del monte Verna si ha un’ampia 
zona nitrofi la caratterizzata prevalentemente 
da Urtica dioica e Chenopodium bonus-
henricus. Di base questo era un pascolo a 
Festuca paniculata; la permanenza delle 
pecore lo ha trasformato in un’area nitro-
fi la. Altre vaste zone nitrofi le sono diffuse 
davanti alla malga Doana, con un esteso 
romiceto. Sempre in prossimità della malga, 
in un valloncino sul lato ovest, sono diffusi 
aspetti nitrofi li in mosaico tra loro (Urticeto, 
Mirrideto e Geranieto).
Relativamente agli arbusteti, l’aspetto più 
diffuso è il Rodoreto acidofi lo, esteso preva-
lentemente sul Col Rosolo.
Rispetto alla superfi cie originaria del pascolo 
sono presenti anche vaste zone di Lariceto e 
Pecceta secondaria altimontana.

Disponibilità idrica
La disponibilità idrica è buona. Le sorgenti 
dislocate nei pressi della malga e un area 
di captazione delle acque garantiscono 
l’approvvigionamento idrico del complesso 
pascolivo per l’intera stagione.

Caratteri morfologici
Morfologia dolce e pendenza dei versanti mo-
derata lasciano ampie possibilità di gestione 
e non costituiscono fattore limitante per la 
vocazionalità pascoliva dell’area.

Accessibilità

Il complesso malghivo di malga Doana e i 
pascoli di pertinenza sono raggiungibili con 
strada silvopastorale da mezzi fuoristrada 
autorizzati. 

Stima del carico ovino nei casi studio 
della Provincia di Belluno
La metodologia basata sui 3 criteri principali 
(vegetazione, disponibilità idrica, pendenza) 
per la valutazione della vocazionalità die pas-
coli è stata applicata ad 8 casi studio. Inoltre 
un risultato pratico è stato ottenuto attraverso 
l’applicazione di uno specifi co indicatore per 
la stima del carico ovino.
Partendo da un valore adimensionale di desc-
rizione delle classi di vocazionalità del pas-
colo e, allo scopo di ottenere uno strumento 
utile per gli allevatori, sono stati applicati gli 
indicatori di carico attaverso cui calcolare il 
numero di capi utilizzabili in un pascolo.
Per defi nire gli indicatori sono stati utilizzati i 
dati di produttività foraggera del pascolo nel-

Tabella 37: Tipi strutturali: localizzazione e tipologie di pascolo

Tipo strutturale ha % Tipi principali di pascolo

Pascolo pingue 22,20 14,8 Poeto altimontano-subalpino; Knautio-trifoglieto; Prateria   
   semipingue, subacida a Chaerophyllum; Festuco-   
   deschampsieto; Prateria pingue, iperproduttiva, a Poa trivialis 
Pascolo magro 47,38 31,6 Nardeto subalpino; Festuceto a Festuca paniculata; Festuceto  
   a Festuca violacea gr.; Seslerieto mesofi lo; Stadio ad Avenula  
   pubescens; Cenosi briofi tiche delle sorgenti
Pascolo alberato 15,10 10,1 Neoformazioni rade a Larix decidua e Picea abies
Alte erbe 8,68 5,8 Romiceto; Urticeto; Aree nitrofi le degradate; Magnocariceto a   
   Carex paniculata; Aggruppamento a Deschampsia
Lande ad arbusti bassi 8,48 5,7 Rodoreto acidofi lo
Arbusti alti di conifere 37,08 24,7 Neoformazioni dense di ricolonizzazione del pascolo ad opera  
   di Larix decidua e Picea abies
Bosco 9,80 6,5 Lariceti
Improduttivo 1,25 0,8 Infrastrutture malghive; cenosi dei detriti carbonatici
Totale 149,97 100,0 



Il posto giusto - Un modello integrato per la valutazione della vocazionalità dei 
pascoli alpini all‘allevamento ovi-caprino e la stima del carico animale potenziale 103

Figura 28: Localizzazione dei pascoli indagati in Provincia di Belluno (Veneto - Italia)

Figura 29: Mappa della vegetatione di malga Doana (Cadore-BL-Italy) con le classi di vocazionalità 
al pascolo ovi-caprino 
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Figura 30: Mappa della vocazionalità al pascolo ovi-caprino di malga Doana  (Veneto - Italia)

Figura 31: Mappa della vocazionalità al pascolo ovi-caprino con il parametro supplementare acces-
sibilità di malga Doana  (Veneto - Italia)
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le differenti situazioni ecologiche. Questo ha 
richiesto mil confronto tra i dati riguardanti la 
tipologia vegetazionale e i rilievi di campo.
Ciascuna delle classi di vocazionalità ottenute 
a partire dai 3 criteri principali sono state 
confrontate con le aree identifi cate attraverso 
l’applicazione del metodo proposto da Ziliot-
to et al. (2004). Questo studio ha permesso di 
stimare la produzione media di 160 diverse 
tipologie di vegetazione e di metterle in rela-
zione con il numero ottimale di ovini utilizza-
bile su un pascolo, senza che senza che questi 
causino danni alla qualità delle piante. In 
seguito ad opportuni controlli e adattamenti, 
l’indicatore di carico ovino è stato calcolato 
per ogni classe di vocazionalità. 
Moltiplicando l’indicatore per le superfi ci 
corrispondenti alle classi di vocazionalità, 

Tabella 38: Caratteri descrittivi della disponibilità idrica

 Distanza dall’acqua (Km) Classe di vocazionalità Superfi cie (ha)

 0 - 0,5 5 96,63
 0,5 - 1,0 3 53,34
 1 - 1,5 1 
 > 1,5 0 

Tabella 39: Caratteri descrittivi della pendenza

 Pendenza Classe di Superfi cie Pendenza Classe di Superfi cie  
 (ovini) vocazionalità  (ha) (caprini) vocazionalità (ha)

 0° - 20° 5 40,10 0° - 20° 4 40,10
 21° - 45° 3 91,34 21° - 40° 5 91,34
 > 45° 1 18,53 41° - 50° 3 16,32
    50° - 60° 2 2,10
    > 60° 1 0,12

Table 40: Valutazione della qualità dell’accessibilità dell’alpeggio

 Valutazione Classe di Superfi cie  
Modalità di accesso qualitativa vocazionalità (ha)

Strada asfaltata o forestale, accessibile con normale autoveicolo Buona 5 5,02
Strada forestale, accessibile solo con mezzi fuoristrada (4x4) Media 3 38,98
Sentiero percorribile solo a piedi Cattiva 1 105,97

si ottiene il numero complessivo di ovini 
utilizzabili.
Questo approccio ha il vantaggio di fornire 
risultati attendibili in tempi brevi. Per ottene-
re risultati più dettagliati è invece necessario 
raccogliere le informazioni in modo più 
preciso, ma questo richiede lunghi periodi 
di osservazione del comportamento animale 
e del loro effetto sul cotico erboso. 

Tabella 41: Indicatori di carico ovino secondo 
Andrich 2007 

 Classe  Indicatori  
 di vocazionalità di carico ovino/ha 

 5 8,4
 4 6,6
 3 5,1
 2 3,4
 1 1,4
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3.4 Bezirk Liezen

3.4.1 Area studio

Localizzazione
L’area di studio di Schladming Tauern è si-
tuata nella parte sud-occidentale del distretto 
di Liezen nel Land della Stiria, a 13° 53‘ E, 
47° 22‘ N, fra centri di Schladming e Irdning 
a sud del fi ume Enns. Il confi ne meridionale 
è limitato dal crinale dei Niederen Tauern, 
che sono ulteriormente suddivisi nei Wölzer 
Tauern localizzati nella parte orientale della 
zona di indagine e nei Schladminger Tauern 
in quella occidentale. 
Nell’area di studio si trovano, da est a ovest, 
le valli di Sölk, Untertal, Obertal e la valle 
di Preunegg. I pascoli alpini nella parte 
settentrionale della valle dell’Enns sono si-
tuati al bordo dell’altipiano del Dachstein. 
La fi gura 32 illustra l’area di studio e i rilievi 
svolti per tramite di un’immagine satellitare 
Spot. I poligoni delimitati con bordo grigio 
rappresentano i confi ni delle valli indagate. 
Per motivi di risoluzione, l’area evidenziata, 
è contenuta nel rettangolo verde. Questo 
permette di leggere visivamente le mappe 
ottenute.

Tabella 42: Carico ovino proposto per i pascoli delle malghe indagate

    Classi di vocazionbalità 
Malga Parametro 0 1 2 3 4 5 Totale  

Malga Doana Pecore (n)   7 152 339 191 32 721
 Area (ha) 1,25 4,66 44,8 66,55 28,95 3,79 150
Malga Drottelle-Chiastellin Pecore (n)   1 308 1023 93   1426
  Area (ha) 28,45 0,94 90,7 200,6 14,05   335
Guslon  Pecore (n)   135 557 44     735
  Area (ha) 33,26 96 164 8,58     302
Fedaia  Pecore (n)   1 554 642 460 611 2269
  Area (ha) 7,41 0,84 163 125,9 69,68 72,8 440
Colmont  Pecore (n)   6 96 365 19   486
  Area (ha) 44,91 4,6 28,3 71,61 2,83   152
Malga Stia Pecore (n)   20 145 194 132 5 497
  Area (ha) 15,66 14,2 42,7 38,07 20,02 0,63 131
Malga Pian dei Fioc  Pecore (n)   6 354 1114 40   1515
  Area (ha) 21,77 4,29 104 218,5 6,07   355
Lebi, Valpore and Solarolo  Pecore (n)   6 236 762 85   1089
  Area (ha) 2,85 4,42 69,3 149,4 12,85   239
Totale Pecore (n)   182 2403 4484 1020 648 8737
  Area (ha) 156 130 707 879 154 77 2103

Geologia
Il substrato roccioso a sud del fi ume Enns 
varia, in riferimento alla mappa geologica 
della Stiria (scale 1:200,000, Geologische 
Bundesanstalt 1984), tra scisti filladiche 
(complesso di micascisti di Wölz) e aree 
contenenti paragneiss. Le zone della parte 
settentrionale si collocano, dal punto di vista 
tettonico, sul margine delle Alpi carbonati-
che settentrionali, quelle più a sud invece 
ricadono nella zona a conglomerati o incuse 
nell’area a substrato silicatico (Schmiderer 
2002). A sud del corso del fi ume Enns posso-
no essere rinvenuti graniti orneblenda ricchi 
di calcare e strati di marmo (Teppner 1975 e 
Schmiderer 2002).

Geomorfologia
L’area di studio è caratterizzata dalla presenza 
diffusa di versanti ripidi, caratteristici delle 
aree alpine di alta quota per lo più costituiti 
da formazioni di falesia. L’area dei Niederen 
Tauern è conosciuta per la presenza di dif-
ferenti condizioni geologiche che si rifl ette 
nella variabilità delle forme del terreno e 
nell’aumento della biodiversità (Teppner 
1975 o Schmiderer 2002). 
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Nell’area di studio, i pascoli sono situati ad 
altitudini comprese tra i 1.200 e i 2.200 metri 
s.l.m. Essi si trovano a sud del corso del fi u-
me Enns e, in parte, a sud delle valli laterali 
orientate a nord-sud, pertanto, la prevalenza 
dei pascoli è esposta a nord o a ovest. Ai 
piedi dell’altipiano del Dachstein si possono 
trovare anche superfi ci orientate a sud. Tutti i 
pascoli dell’area di studio comprendono parti 
pianeggianti e le zone a maggiore pendenza 
raggiungono un’inclinazione di 60° con un 
valore medio compreso  tra 20° e 30°.

Clima
Le principali direttrici climatiche vanno in 
genere da nord-ovest a ovest rispecchiando 
le caratteristiche generali di questa parte 
dell’Austria. Il clima è transizionale interal-
pino e le precipitazioni medie annue, a 2.000 
m s.l.m. di altitudine, sono stimabili intorno 
ai 1.500 - 1.700 mm. Tali valori sono inferi-
ori rispetto a quelli riscontrabili in analoghe 
fasce altitudinali e questo perchè l’area di 
studio è localizzata sulla cerniera climatica 
delle Alpi calcaree settentrionali. Il clima 
è montano con gradienti particolarmente 
decrescenti nei mesi estivi. Con riferimento 
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Figura 32: Area studio

ad un’altitudine di 2.000 m.s.l.m, i valori di 
temperatura sono di -7 °C nel mese di gen-
naio, di 8 °C in luglio con una media annuale 
compresa tra 0 °C e 1 °C. Il numero di giorni 
in cui la temperatura scende al di sotto dello 
0 è di 200-220 e 110 sono le giornate nelle 
quali vengono registrate gelate. Va inoltre 
segnalata l’infl uenza dei venti caldi da sud. 
Contrariamente a quanto accade nelle valli 
laterali, a causa della presenza di nuvole a 
bassa quota, le condizioni climatiche delle 
zone più elevate sono caratterizzate anche 
dalla comparsa di foschia nel numero di 180 
gg/anno a 2.000 m s.l.m, e di 230 gg/anno a 
2.500 m s.l.m (LUIS - Sistema Informativo 
Territorio Ambiente della Stiria).

Copertura del suolo
Nell’area di studio sono presenti 108 pascoli a 
coprire una superfi cie totale di 246 km². Nello 
studio non è stato possibile condurre i rilievi 
vegetazionali su tutta la superfi cie bensì su un 
campione rappresentativo dei diversi pascoli 
presenti nell’area, esso ha incluso, proce-
dendo da est a ovest, i pascoli: Mesneralm, 
Planneralm, Riesneralm, Gstemmerscharte, 
Hintere Mörschbachalm, Zachenschoberl, 
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Starzenalm, Kaltenbachalm, Mautneralm, 
Hohenseealm, Schwarzensee, Schimpelsee, 
Preintalerhütte, Brandalm, Neualm, Kersch-
baumeralm, Neualm, Planai, Giglachalm, 
Rinderfeld e Hochfeld. La vegetazione dei 
pascoli più vicini all’Enns è perlopiù domi-
nata dalla fl ora silicea locale. Essi ricadono, 
generalmente, nella fascia della peccata sub-
alpina, sebbene, in alcune parti, sia presente 
il larice (Larix decidua) in notevole quantità, 
segno di una probabile fase di riforestazio-
ne. Inoltre, sui pendii che delimitano i corsi 
d’acqua e nelle zone interessate da valanghe, 
all’interno della linea del bosco, si trovano 
quantità signifi cative di ontano verde (Alnus 
alnobetula) e di mughete (Pinus mugo). La 
vegetazione al di sopra della linea del bosco 
comprende pascoli alpini pingui, comunità 
di nardo ed erica con mirtillo nero (Vacci-
nium myrtillus), mirtillo rosso (Vaccinium 
vitis-idea) e rododendro ferruginoso (Rho-
dodendron ferrugineum). Le praterie di alta 
montagna appaiono nelle aree a più elevata 
altitudine, perlopiù in associazione con carice 
ricurva (Carex curvula) o con le sottospecie 
di cannelle del bosco (Calamgrostis villosa). 
Nelle mappe di copertura del suolo queste 

comunità vegetazionali sono raggruppate e 
descritte come: pascoli pingui, pascoli magri, 
lande ad arbusti bassi e bosco. I dati ottenuti 
attraverso le analisi di campo svolte sui 21 
pascoli indagati hanno rappresentato la base 
di classifi cazione utilizzata nella tecnica del 
remote-sensing. I risultati del raggruppamen-
to in classi della vegetazione, è riportato in 
fi gura 33. Si può notare che i pascoli pingui 
comprendono solo il 2.3% dell’intera area 
produttiva, mentre i pascoli magri il 52.2%, 
e le lande ad arbusti bassi il 45.5%. 

3.4.2 L’utilizzo degli alpeggi
Nell’area di studio vengono monticate media-
mente 3.700 unità bovine adulte (UBA) ogni 
anno per l’85 % rappresentate da bovini. Le 
pecore costituiscono circa l’11% del totale, 
mentre il rimanente 4% può essere intermente 
attribuito ai cavalli. Esiguo è invece il numero 
di caprini presenti. La relazione tra l’area a 
pascolo e il numero di animali che vengono 
fatti pascolare è espressa dal rapporto tra 
UBA e ettari di superfi cie. Mediamente il 
rapporto ammonta a 0,88 UBA/ha, anche 
se si registra una grandissima variabilità 
del valore con una deviazione standard di 
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0,4. Il pascolo riveste anche un’importanza 
per il turismo soprattutto per il suo impiego 
come pista da sci nel priodo invernale. Infi -
ne, anche l’attività venatoria si avvantaggia 
dell’esistenza del pascolo in quanto trae 
benefi cio dell’alternanza di aree boscate con 
aree aperte. 

3.4.3 Risultati
Uno dei risultati fi nali del progetto è la valu-
tazione qualitativa di singole unità spaziali; 
questo attraverso l’uso di una scala in cui 
i punteggi vanno da 0 a 5. I parametri di 
valutazione, che rifl ettono essenzialmente i 
fabbisogni alimentari degli animali, hanno 
un effetto diverso. In generale, però, si può 
ritenere che punteggi elevati garantiscano le 
condizioni migliori, mentre condizioni via via 
meno buone vengono evidenziate nelle classi 
di punteggi medi e bassi. La valutazione delle 
unità spaziali va applicata considerando tra i 
fattori anche i fabbisogni delle diverse specie 
animali: i bovini, soprattutto le vacche da lat-
te, sono particolarmente esigenti, mentre gli 
ovi-caprini hanno medie necessità, i selvatici 
infi ne possono sopravvivere anche in aree 
dalle caratteristiche molto aspre. 

In base a quaste considerazioni si è scelto 
quindi di suddividere i punteggi di vocazi-
onalità ottenuti in 3 classi defi nite „classi di 
utilizzabilità“:

Utilizzabilita’ • ALTA: bovini, incluso 
vacche da latte, punteggio maggiore 
di 4.25

Utilizzabilita’ • MEDIA: ovicaprini, pun-
teggio compreso tra i 3.25 ed i 4.25

Utilizzabilita’ • BASSA: selvatici, punte-
ggio inferiore a 3.25

Grazie alla ricerca svolta si è osservato che i 
tipi strutturali (della vegetazione) considerati 
si ritrovano nelle classi di utilizzabilità con 
percentuali differenti: 

la classe di utilizzabilità ALTA è formata per 
il 15,6% da pascoli pingui, per l’83,3% da 
pascoli magri e per l’1,1% da lande ad arbusti 
bassi. La classe di utilizzabilità MEDIA com-
prende per il 2,3% pascoli pingui, il 63,5% 
pascoli magri e per il 34,2% lande ad arbusti 
bassi. La classe di utilizzabilità BASSA 
comprende per il 37,7% pascoli magri e per 
il 63,3% lande ad arbusti bassi.

Figura 34: Produzione di foraggio
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Produzione di foraggio (sostanza secca)
La produttività riferita alle classi di vegeta-
zione del pascolo pingue, del pascolo magro, 
degli arbusti bassi e cespugli è presentata nel 
capitolo 2.3.3. Ad ogni classe viene attribuito 
un ampio spettro di possibile produttività, 
variabile da quasi 0 a 3,7 t/ha di s.s., in fun-
zione della lunghezza del periodo vegetativo, 
delle differenti altitudini, della diversità delle 
zone climatiche e delle classi dominanti di 
copertura del suolo. Nella classe di utlizza-
bilità ALTA si ottiene una produzione media 
di 1,86 t di s.s. ad ettaro (+/- 0,82), di 1,01 t 
(+/- 0,58) e di 0,82 t (+/- 0,28) rispettivamen-
te nelle classi MEDIA e BASSA. I risultati 
ottenuti nello studio del profi lo altitudinale 
di Johnsbach evidenziano che in una zona di 
altitudine paragonabile a quella dei pascoli in 
esame nella classe di utilizzabilità ALTA si 
è ottenuta una produzione di 1,84 t di s.s. ad 
ettaro, nelle classi di utilizzabilità MEDIA si 
sono ottenute 1,18 t di s.s. per ettaro (Gruber 
et al. 1998). 

Contenuto di energia
Il contenuto di energia delle diverse comunità 

vegetali, come la produttività, è legato alla 
zona altitudinale. Il livello energetico delle 
piante nel periodo ottimale di pascolamento 
è per la classe di utlizzabilità ALTA pari a 
9,9 MJ ME/kg s.s., di 9,1 MJ ME/kg s.s. per 
la MEDIA e di 8.4 MJ ME/kg s.s. per quella 
BASSA. Il periodo di pascolamento è otti-
male quando il carico animale è in equilibrio 
con la superfi cie pascolata. Se il numero di 
animali impiegati è insuffi ciente la qualità 
media del foraggio si riduce e di conseguenza 
il contenuto di energia da considerare è infe-
riore. Questa riduzione può essere calcolata 
facendo riferimento all’effetivo rapporto tra 
UBA e ettari di SAU (Superfi cie Agricola 
Utilizzabile). Le equazioni messe a punto 
nel PEM (vedi capitolo 2) prevedono fi no 
ad un massimo di 1,6 MJ ME di riduzione 
del contenuto di energia, come conseguenza 
del sotto utilizzo del pascolo. La riduzione 
viene calcolata secondo una relazione lineare 
a partire da un carico di 1 UBA/ha. Tenedo 
in considerazione tutti questi aspetti nei pas-
coli dell’area di studio sono stati ottenuti i 
seguenti contenuti di energia: 9,0 MJ ME/kg 
s.s. nella classe di utilizzabilità ALTA, 7,8 MJ 

Figura 35: Contenuto di energia
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ME/kg s.s. nella classe di utilizzabilità ME-
DIA e 7,0 MJ ME/kg s.s. in quella BASSA. 
Questi valori sono stati ottenuti dall’analisi 
di 701 campioni di foraggio come riportato 
in „Forage Index Table for Basic Ration in 
the Alps“ (Resch et al. 2006).

Qualità
In seguito ai controlli e alle verifi che sulla 
qualità dei pascoli nell’area in esame, è stata 
ottenuta una perfetta curva normale di dis-
tribuzione con un valore al punto massimo 
di 2.72 nell’intervallo 0-5,5. Il punteggio 
medio delle superfi ci ad utilizzabilità ALTA 
(intervallo 4,25-5,5) risulta essere 4,5 (+/- 
0,25), delle superfi ci ad utilizzabilità MEDIA 
(intervallo 3,25-4,25) è di 3,6 (+/- 0,27) e in 
quelle ad utilizzabilità BASSA (intervallo 
0-3,25) è di 2,4 (+/- 0,6). Nel complesso, il 
7.9% delle superfi ci sono risultate altamente 
vocate al pascolo, il 42.1% mediamente vo-
cate e il 50% poco vocate.

Fabbisogni energetici 
degli animali al pascolo
Alla base di una pianifi cazione per la cor-
retta gestione degli alpeggi oltre alla stima 

dell’Energia potenziale disponibile occorre 
prendere in considerazione anche l’attuale 
utilizzazione del pascolo stesso.
Attraverso le indagini effettuate si è visto 
che nella regione degli Schladming Tauern 
è diffi cile reperire pascoli adatti ad animali 
da latte ed in particolare bovini, infatti gli 
alpeggi sembrerebbero poter soddisfare solo 
i fabbisogni di mantenimento del bestiame 
e non quelli di lattazione. Si ricorda che le 
vacche da latte con un peso vivo di 650 kg, 
ad esempio, hanno un fabbisogno di 62 MJ/
ME al giorno, le pecore hanno un fabbisogno 
di circa 13MJ/ME al giorno.
In base al numero dei capi attualmente alpeg-
giati nell’area di indagine, si è calcolato che 
ogni anno viene consumato l’enorme volume 
di energia di 29.400 GJ/ME; dei quali l’87% 
è consumato dai bovini.
Quindi nel determinare le aree potenzial-
mente ancora disponibili al pascolo occorre 
necessariamente escludere le superfi ci in cui 
l’energia potenziale calcolata è in realtà già 
attualmente consumata dal bestiame presente 
nell’area. Queste aree già sfruttate sono indi-
cate in rosso nelle seguenti illustrazioni.

Figura 36: Qualità dei pascoli alpini (pecore)
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In base al potenziale energetico rimanente 
dopo la deduzione del carico attuale, le su-
perfi ci indagate vengono divise in due parti: 
aree utilizzabili dalle capre e dalle pecore ed 
aree utilizzabili solo dai selvatici.

Impiego dei risultati nella 
pianifi cazione territoriale
La linea del limite del bosco nelle Alpi è 
determinata naturalmente da un confine 
termico oltre il quale la germinazione dei 

Figura 37: Uso attuale e potenziale per il futuro
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Figura 38: Numero di pecore nelle regioni
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semi delle specie boschive non è possibile. 
Gli effetti dell’azione antropica defi niscono 
poi meglio le singole situazioni locali. Il 
riscaldamento climatico e l’utilizzo intensivo 
dei pascoli potrebbero determinare il futuro 
innalzamento del limite della vegetazione 
arborea. Schaumberger et al. (2006) hanno 
calcolato che nella regione degli Schladming 
Tauern nel 2050 la linea del bosco si sposterà 
da 1.970 a 2.415 m s.l.m di altitudine. Se 
non verranno intraprese signifi cative misure 
nella gestione dei pascoli, andrà persa quasi 
tutta l’area aperta attualmente al di sopra del 
confi ne del bosco. 
Questo potrebbe essere evitato attraverso il 
corretto impiego dei pascoli con l’utlizzo 
di greggi di pecore e capre di più ampia di-
mensione. Nell’area della valle di Kleinsölk, 
sono stati pianifi cati gli interventi di seguito 
descritti. In primo luogo per zone selezionate 
manualmente, è stato calcolato il numero 
potenziale di pecore pari a 2.300 capi annui. 
In alternativa, per materne l’area aperta 
potrebbe essere impiegato un pascolamento 
turnato per diversi anni con un gregge di 700-
800. In questo modo, con metodi sostenibili, 
l’uomo può contrastare il cambiamento cli-
matico e i suoi effetti sul pascolo, purché la 
quantità e qualità del foraggio come anche 
l’approvigionamento idrico siano assicurati 
sia per gli ovini e che per i caprini. 
Nell’ambito di questo studio si sono poste le 
basi per una corretta pianifi cazione territori-
ale, fermo restando che le scelte gestionali 
devono essere defi nite a livello locale. 

4.  ENEALP 1.0 Beta Software di 
pianifi cazione per il pascolo 
delle regioni alpine

4.1 Introduzione
Una diversa defi nizione dei parametri porta 
a risultati che non possono essere tra loro 
confrontati. Uno degli obiettivi del progetto 
è stato l’elaborazione di approcci pratici 
utilizzabili nell’intera regione alpina. Questi 

fattori portano alla decisione di descrivere 
l’intero modello di lavoro in un pacchetto di 
software coesivo. ENEALP riguarda l’analisi 
dei fl ussi di materiale energetico sui pascoli 
alpini (ENE = energia, ALP = alpina). Lo 
scopo è quello di fornire informazioni sulle 
capacità addizionalmente utilizzabili nelle 
regioni di pascolo esistenti. Come strumento 
di pianificazione, per esempio, ENEALP 
calcola il numero di animali che possono 
essere portati su un pascolo oltre all’utilizzo 
agricolo già operato. Molto spesso vengono 
calcolati potenziali addizionali che diffi cil-
mente possono essere coperti nella pratica 
comune. Tuttavia se si osserva l’avanzata 
del margine del bosco il pascolamento offre 
l’ unica protezione effi cace per la biodiversità 
di questi pascoli.
ENEALP è disponibile in una versione Beta 
libera con una risoluzione dei dati ridotta (di-
mensione minima dei pixel: 50 metri; numero 
massimo di pixel: 10,000). Non si assumono 
responsabilità rispetto a richieste riguardanti 
il programma così come per la correttezza dei 
calcoli, alcuni dei quali possono richiedere un 
certo investimento di tempo.

4.2 Prerequisiti tecnici
ENEALP é stato implementato in C# 
nell’ambito del dominio .NET, che può 
essere scaricato gratuitamente da internet e 
installato nella versione 2.0. Il GIS utilizzato 
dal software ENEALP è basato sulle classi 
del pacchetto di strumenti “Arc Objects” 
dell’ESRI attraverso cui è possibile effettuare 
le analisi raster e applicare le tecniche di so-
vrapposizione. Inoltre, per il funzionamento 
di ENEALP è necessario ricorrerete al GIS- 
Suite ArcMap e la sua installazione deve 
avvenire in combinazione con quella delle 
classi ESRI .NET. ArcMap versione 9.1 è at-
tualmente supportato. Attualmente è possibile 
installare la versione 9.1 di ArcMap.
Fonti: ArcMap:  www.esri.com 
 .NET: www.microsoft.com/download      
(Select the Redistributable Package (x86))
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4.3 Installazione
L’ultima versione di ENEALP può esse-
re acquisita attraverso il sito del HBLFA 
Raumberg-Gumpenstein (www.raumberg-
gumpenstein.com). Un fi le zip di circa 3 
MB può essere scaricato secondo la seguente 
procedura: Service - Download - Software. 
Dopo la decompressione con il programma 
standard WinZip si ottengono due cartelle: 
Software e TestData. La cartella Software 
contiene i fi les setup.msi e setup.exe che ne 
permettono l’installazione. Nella cartella 
TestData vi è una serie di fi les che sono 
stati utilizzati per la descrizione di questo 
contributo. Le funzionalità di ENEALP pos-
sono essere provate direttamente attraverso 
dei test. Per avviare l’applicazione, bisogna 
aprire il fi le ENEALP.exe dalla cartella che 
si è creata durante l’installazione.

4.4 Dataset necessari
ENEALP utilizza una serie di dati di input 
standardizzati e legge i valori necessari per 
l’analisi. Per questo il formato, struttura e 
tipo dei dati, sono accessioni che non pos-
sono essere date senza essere selezionate. 
Inoltre l’utlizzatore del software deve avere 
la massima cura nella strutturazione dei dati 
e dovrebbe attenersi alle regole di base di 
seguito riportate. 
Tutti i geo-dataset devono essere defi niti nello 
stesso sistema geografi co di coordinate. 
Le estensioni spaziali dei dati raster, quali 
il modello digitale del terreno, le classi di 
copertura del suolo, le precipitazioni, de-
vono essere identiche. Allo stesso tempo 
deve essere garantito l’intero range dei dati 
vettoriali (pascoli alpini, limiti esterni, fi umi 
e laghi). Tutti i dati raster devono avere la 
stessa risoluzione dei pixel.
Il nome del campo dei dati standard dei raster 
deve essere leggibile come valore. I dataset 
del modello del terreno e della precipitazione 
annua, o durante il periodo vegetativo, sono 
disponibili come „fl oating point grids“ e le 

classi di copertura del suolo come „integer“. 
Il modello del terreno ed i dati di copertura 
del suolo devono essere creati singolarmen-
te e a livello locale da parte degli utenti. I 
datasets di precipitazione precveg e precyer 
sono stati presi dai dati resi disponibili 
dal progetto ALP-IMP (http://www.zamg.
ac.at/ALP-IMP/), mentre i dati di base per 
l’interpolazione locale possono essere presi 
dalla sezione Time Services Gallery.
Il dataset vettoriale é disponibile come ogget-
ti puntiformi  e può anche interessare fonti 
o altri corpi idrici non lineari. I laghi alpini 
sono generalmente abbastanza piccoli da es-
sere rappresentati da dei punti. I torrenti sono 
corpi idrici lineari e quindi non è necessario 
ricorrere a un network topologico.
I pascoli sono descritti da dataset poligonali 
che rappresentano i confi ni legali dei pascoli 
alpini. Devono essere disponibili i seguenti 
campi (tipi di dati).

FID (Object ID) allocated• 
Shape (Polygonal)• 
ID (Long) • 
Type (Short): 1 = core pastures, 2 = total • 
pastures
Shape_Area (Double): area• 
Name (String)    • 
FID e ID possono contenere gli stessi dati.

I confi ni regionali sono dati come dataset 
poligonali per le grandi aree alpine (valli…). 
Devono essere disponibili i seguenti campi 
(tipi di dati).

FID (Object ID) allocated.• 
Shape (Polygonal)• 
GRIDCODE (Long)    • 
FID and GRIDCODE possono contenere 
gli stessi dati.

4.5 Risultati
Tutti i risultati delle analisi effetuate con il 
GIS sono catalogati nella „subdirectory gis-
data“ dell’istallazione „directory“. Questi dati 
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Tabella 43: Risultati del dataset raster

Nome Descrizione

yieldres Risultato della stima di produzione di sostanza secca (t/ha)
enenet Risultato della stima di energia (MJ ME/kg DM)
energypixel Produzione energetica/pixels (MJ ME)
quality Stima della qualità (Note 1-5)
outintensi Capacità addizionale possibile (animali al pascolo/anno) nella sfera dell’alta qualità   
 nell’analisi regionale
outextensi Capacità addizionale possibile (animali al pascolo/anno) nella sfera della media qualità   
 nell’analisi regionale
outused Percentuale del pascolo potenziale attualmente utilizzato nella regione 
pasintensi Capacità addizionale possibile (animali al pascolo/anno) nella sfera della qualità   
 intensiva nell’analisi dei singoli pascoli
pasextensi Capacità addizionale possibile (animali al pascolo/anno) nella sfera della qualità   
 estensiva nell’analisi dei singoli pascoli
pasused Percentuale del pascolo potenziale attualmente utilizzato nei singoli pascoli

Tabella 44: Risultati nel database

Nome del campo Descrizione

TotalEnergy Fabbisogno totale di energia/giorno
TotalEnergyYear Fabbisogno totale di energia/periodo di pascolamento
EnergyYieldSumYearIntensiv Produzione di energia del pascolo nella classe di qualità intensiva (MJ)
EnergyYieldSumYearIntensiv Produzione di energia del pascolo nella classe di qualità estensiva (MJ)
EnergyPotentialIntensiv Volume di energia libera nella classe di qualità intensiva (MJ)
EnergyPotentialExtensiv Produzione di energia libera nella classe di qualità estensiva (MJ)
EnergyPastUnitIntensiv Capacità addizionale possibile (animali al pascolo/anno) nella sfera di   
 qualità intensiva 
EnergyPastUnitExtensiv Capacità addizionale possibile (animali al pascolo/anno) nella sfera di   
 qualità estensiva 
PotentialUsed Percentuale del pascolo potenziale attualmente utilizzato 

sono preferibilmente in formato ESRI raster 
e possono essere utilizzati direttamente per 
analisi successive. I calcoli numerici correlati 
con i pascoli e gli oggetti nelle loro vicinan-
ze sono riportati nel „MS-access  database/
databases/BasicParameter.mdb“ all’interno 
dell’installazione “directory” (Tabella pas-
colo e oggetti esterni).

Descrizione dei dataset raster selezionati
La struttura delle tabelle del pascolo e degli 
oggetti esterni contiene una serie di campi di 
dati che descrivono i „data input“ come anche 
i risultati numerici. A titolo di esempio in 
tabella 44 vengono descritti alcuni campi.

4.6 Descrizione del programma

4.6.1 Impostazioni del sistema
Interfaccia del programma: l’elemento di 1. 
base del programma é una fi la di „tabs“ 
che dovrebbe essere elaborata gradual-
mente da sinistra verso destra. La parte 
iniziale è lo „Start tab“, quindi il „Data 
source“ e così via fi no all’ultimo „tab“ 
della mappa „Maps tab“. Se vengono sal-
tate delle „tab“ individuali è probabile che 
si verifi chino degli errori di programma.
Chiave del software: è stata prevista una 2. 
chiave per l’utilizzo del programma per 
monitorare la diffusione del software. 
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Figura 39: Rilascio e reset del sistema

1

2
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La chiave può essere richiesta a thomas.
guggenberger@raumberg-gumpenstein.at 
fornendo le seguenti indicazioni: nome, 
indirizzo, campo di analisi previsto e 
chiave del computer.
Resettare il sistema: l’intero sistema 3. 
può essere resettato attraverso il „reset 
project“. L’utilizzo di questa funzione 
determina la perdita di tutti i dati inseriti 
e perciò si consigli di salvare tutti i dati 
anche in altre cartelle.

4.6.2 Fonte dei dati
Fonte dei dati raster: La selezione dei 1. 
dataset raster termina con la cartella del 
dataset raster (es. C:\TestData\dhm50). 
I dati vettoriali possono essere caricati 
attraverso il proprio fi le (es.  C:\TestData\
River.shp).
Due database „MS Access“ sono richiesti 2. 
per implementare il software. Essi si 
trovano nel database „directory“ dopo 
l’installazione. Il nome del fi le di sistema 
é „BasicParameter.mdb“ e il nome degli 
oggetti GI é „Feature.mdb“.

Classi di copertura del suolo: tutti gli 3. 
input dell’analisi di copertura del suolo 
possono essere caricati nel sistema con 
il comando „Load Land-cover Classes“., 
bisogna fare attenzione ad inserire il nome 
del campo ID normalmente chiamato 
„value“.
Con il comando „Test and save all data 4. 
connections“ il contenuto di tutto il per-
corso viene salvato e tutti i dati strutturali 
possono essere letti. La barra di progres-
sione mostra lo stato di avanzamento del 
lavoro.
Barra di progressione del lavoro e desc-5. 
rizione delle attività.
Dopo aver archiviato il pecorso, la dis-6. 
tanza dall’acqua dalla superfi cie indagata 
deve essere calcolata e questa fase del 
lavoro può richiede molto tempo.

4.6.3 Stima comparativa
Stima della lunghezza del periodo ve-1. 
getativo: la lunghezza del periodo ve-
getativo é legata all’altitudine del sito. 
Generalmente viene applicata una funzi-
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Figura 41: Stime comparative e regioni di studio 
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Figura 40: Impostazione del percorso dei dati
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one quadratica. In Austria é disponibile 
un grande numero di formule a livello 
regionale per l’adattamento del periodo 
vegetativo alle condizioni locali. Per le 
aree non comprese dal campo di appli-
cazione di tali formule, si deve ricorrere 
a una stima comparativa separata. Una 
regione può essere scelta dalla lista, 
attivando il „check box“ si seleziona la 
sua formula. Con il comando „save“ si 
conclude l’applicazione.
Stima della produzione foraggera mas-2. 
sima possibile: la selezione delle classi 
di copertura del suolo individuali si 
opera cliccando sulla cella nella colonna 
„LandCoverClass“. I seguenti attributi 
addizionali devono successivamente 
essere forniti:
- nome: nome delle classi (es: pascolo 

pingue);
- tipo di produzione: l’accesso avviene 

attraverso una lista a tendina. Alcuni 
accessi sono strutturati in modo tale che 
i tipi di campo (tipo di produzione a, b1 
e b2) possono essere indipendentemen-
te riempiti. Con il comando „save“ si 
conclude l’applicazione.

Stima del contenuto di energia massimo 3. 
possibile: la selezione delle classi di co-
pertura individuali si esegue cliccando 
sulla cella della colonna del „LandCo-
verClass“. I seguenti attributi addizionali 
devono successivamente essere forniti:
- nome: nome delle classi (es: pascolo 

pingue);
- qualità: l’accesso avviene attraverso 

una lista a tendina. Alcuni accessi sono 
strutturati in modo tale che tutti i tipi 
di campo (qualità a, b1 e b2) possono 
essere indipendentemente riempiti. 
Con il comando „save“ si conclude 
l’applicazione.

Sfera di selezione dei dati.4. 
Formule per la collocazione.5. 
Decisioni riguardo il comportamento di 6. 
calcolo del sistema.

Chiudere con il comando „Basic GI Calcu-
lation I“.

4.6.4  Dati gestionali
La selezione dei singoli pascoli permette 1. 
di considerare il numero di animali im-
piegati. Questo dato deve essere inserito 
nell’apposito campo in accordo con la 
categoria di appartenenza. Di grande 
importanza è l’indicazione relativa al tipo 
di pascolo. In questo caso ci sono diverse 
possibilità. Una categoria fi ssa può essere 
collocata attraverso la selezione di un 
tipo standard come defi nito nel punto 
2. L’unica categoria variabile è quella 
„Depending on livestock“. Con questa 
categoria si attiva una funzione lineare 
che calcola la riduzione della qualità di 
foraggio in base al carico di bestiame.
Tipi standard di pascolamento.2. 
In seguito all’inserimento di tutte le infor-3. 
mazioni, la „Estimation from animal list“ 
calcola il carico animale e la riduzione 
di energia. 

Chiudere con il comando „Basic GI Calcu-
lation II“.

4.6.5 Valutazione della qualità
Livelli di qualità della pendenza (in gra-1. 
di): come per tutti i parametri qualitativi, 
le classi individuali di valutazione e la for-
mulazione quadratica delle stesse possono 
essere defi nite. Attraverso l’inserimento 
di un valore, la sua collocazione „from“ 
e „to“ può essere salvata con il comando 
„save“. Attraverso la selezione di un 
valore ID, il valore può essere riattivato 
e successivamente processato. Il calcolo 
della regressione deve essere operata in 
un programma statistico esterno. Il peso 
individuale delle classi di pendenza può 
essere defi nito attraverso i sopraccitati 
dati raster. Inoltre si assicura, se neces-
sario, la defi nizione di una classe con 
0 punti, la quale è defi nita dall’ultimo 
valore possibile dal valore massimo                   
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Figura 42: Dati gestionali
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Figura 43: Livelli di qualità
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Figura 44: Calcolo della qualità e delle classi di utilizzo
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(0 punti = 2.000 a 3.000 metri). Per 
questo, i settori non disponibili possono 
essere esclusi.
Livelli di qualità dell’approvvigiona-2. 
mento d’acqua (dati in metri): come 
per 1.
Contenuto di energia (dati in MJ di ME): 3. 
come per 1.
Accesso alla sfera delle classi di valu-4. 
tazione.
Accesso alla sfera delle formule.5. 

Chiudere con il comando „Basic GI Calcu-
lation III“.

4.6.6 Calcoli quantitativi
Informazione regionale: i singoli pascoli 1. 
alpini sono classifi cati a livello regionale. 
Queste classi possono essere utilizzate 
per formulare delle raccomandazioni. La 
struttura dei pascoli alpini nel dataset dei 
confi ni dei pascoli devono essere perciò 
assunte nel modo più completo possibile. 
I seguenti valori limite e i volumi di con-
sumo devono essere dati per la valutazi-
one della potenzialità dei pascoli.

- Valore limite per la qualità inutilizza-
bile: questi regioni non devono essere 
considerate. Per esempio, tra queste 
dovrebbero essere incluse le aree per 
la caccia (es:<3.5).

- Utlizzo estensivo: il valore più alto 
viene attribuito nel caso di impiego 
del pascolo da parte degli ovini e dei 
caprini (es. 3.5-4.5);

- Valore Massimo: le più alte classi pos-
sibili di valore.

Numero totale di animali.2. 

Chiudere con il comando „Basic GI Calcu-
lation IV“.

4.6.7 Mappe dei risultati

Selezione delle aree tematiche e delle 1. 
mappe individuali (lista a tendina).

Mappa: serve solo per il controllo 2. 
dell’esistenza e per la presentazione dei 
risultati (analisi grezza).
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5. Conclusioni
I metodi sviluppati in questo manuale sono 
stati messi a punto, a partire da informazioni 
stazionali e gestionali delle aree montane, 
con lo scopo di classifi care la vocazionalità 
di un’area e di defi nire la sua potenzialità al 
pascolamento ovino e/o caprino.Questo stu-
dio si è basato sull’applicazione di tecnologie 
informatiche che riguardano sia i  Sistemi 
Geografi ci Informativi (GIS - Geographical 
Information Systems) che le tecniche di te-
lerilevamento, permettondo lo studio di un 
territorio nel suo complesso. Ciò è possibile, 
oggi, in quanto, questi strumenti informatici 
si sono evoluti ad un livello tale da garantire 
una buona attendibilità dei risultati che fi no 
a una decina di anni fa non era possibile 
raggiungere. L’importanza di poter disporre 
di tali strumenti risiede nell’opportunità di in-
tegrare le informazioni sperimentali rilevate 
in campo, l’esperienza gestionale di coloro 
che operano nel settore e il dato strumentale 
descrittivo del territorio rappresentato dalla 
cartografi a o dalle immagini satellitari.
I metodi utilizzati, così come il software 
ENEALP sono potenzialmente applicabili 
all’intera area alpina. I risultati ottenuti 
nelle aree studio in Friuli Venezia Giulia 
(I), Provincia di Trento (I), Provincia di 
Belluno (I) nella Schladminger Tauern (A) 
dimostrano che il modello può fornire in-
dicazioni oggettive sul tipo di animale più 
adatto a determinate condizioni di pascolo 
e sul carico ottimale. Queste indicazioni 
possono rappresentare un valido supporto 
nei processi di pianifi cazione territoriale e 
nei programmi aziendali di organizzazione 
gestionale pratica.

Infatti, nel percorso di costruzione del model-
lo sono stati individuati quali utilizzatori fi nali 
principali dello strumento, gli amministratori 
pubblici rispetto ai quali è stata ravvisata la 
necessità di indicare la migliore forma di uti-
lizzo delle aree a pascolo sia per ottimizzarne 
l’uso che per contrastare situazioni di abban-
dono delle superfi ci come anche di degrado 
ambientale e paesaggistico. Il modello può 
comunque essere di valido aiuto anche per gli 
allevatori fornendo loro un contributo nella 
scelta della razza più consona da impiegare 
sul pascolo e nell’individuazione della gesti-
one dell’alpeggio in termini di carico animale 
e delle sue risorse pascolive.
Inoltre, l’approccio informatico, benchè 
pragmatico, è incompleto se si prescinde 
dall’esperienza e dalla cultura degli alleva-
tori. La condivisione delle informazioni tra 
allevatori, amministratori, e tecnici operanti 
nelle regioni alpine, è un prerequisito per la 
qualifi cazione e l’implementazione del mo-
dello. Inoltre, il modello non può sostituire le 
azioni volte alla formazione degli allevatori 
e l’assistenza tecnica per la corretta gestione 
del pascolo che tiene conto dell’importanza 
culturale, naturalistica e socio-economica 
legata al suo utilizzo.
Il lavoro fi nora sviluppato rappresenta pertan-
to un primo approccio che può costituire un 
mezzo di studio del territorio realmente ef-
fi cace. L’applicazione del modello evidenzia 
la possibilità di miglioramento attraverso lo 
sviluppo di strumenti informatici più accu-
rati come anche la possibilità di raccogliere 
ulteriori dati sperimentali sulla vegetazione 
dei pascoli alpini e sul comportamento ali-
mentare degli ovi-caprini.
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The methods presented in this manual can be useful, starting from basic infor-
mation about a mountain area and its exploitation, to rank the suitability and to 

measure the potential for sheep and goat grazing. This work is based on the appli-
cation of information technologies, both in the fi eld of Geographical Information 
Systems (GIS) and remote sensing, which allow studying a territory in a global 

way. As shown by the results obtained in the study areas in Friuli Venezia Giulia 
(I), Province of Trento (I), Province of Belluno (I) and Schladminger Tauern (A), 
the model can give objective indications on the type of animal most suitable for a 

certain pasture and on its optimal animal stocking rate. 
These indications can be an operational decision support both for                              

territorial planning and alpine management of pastures.




